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Per il sindacato di classe! Per una C.G.D.L. rossai Per i'unltà 
proletaria contre l'unificazione corporativa con CISL-UILI Per 
unlficare e generalizzare le rivendlcazioni e le lotte operale, con­ 
tro il riformismo e l'articolazlonel Per l'emanclpazlone dei lave,. 
ratorl dal capitalismo! Sorgano nel slndacatl e nelle t.,bbriche U 
gruppi comunisti per la guida rlvoluzionarla delle masse plîoletarlel 
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Quest'anno scadono i ·contratti di 
lavoro delle categorie piil numerose e 
important!. la FIOM/CGIL ha presen­ 
ta\o una a bozza par un programma di 
discusslone e consultazlone Interna n, 
al quale cl rlferlamo. L'lndlrlzzo poli­ 
tlco del parllto si rivolge a tutti gli 
operai, in qu~ la « bozza • riflette 
concezlonl generall che la CGIL ha CO· 
dlffcate net a Teml " del \fil Congresso 
nazlonale. 

Git scloperl ln tutti i settorl produt­ 
tM, le agltazloni violente non solo nel 
Sud sottosviluppato, ma anche nel Nord 
superlndustrlalizzato, nel quadro dl una 
sltuazlone economlca Il cul svlluppo è 
caratterizzato da incrementl produttlvi 
relatlvamente altt, ma nel piano dt STRIIJTIIIJRA E IDIREZIONE 
contraddizloni violente, tra cul il rililzo a n ... 'ITARIA DEL SINDACATO del prezzl, l'lnasprirsi della concorren- 11.11'11 · 
za interna a lntemazlonale, e l'lnqule- IDI CLASSE 
tante instabllltà monetarla mondiale, L'organizzazlone caplllare del slnda. 
queste lotte preludono a scontrl durls• cato sui postl dl lavoro, con le sezionl 
siml nei prosslml mesi ln dlfesa del sindacall d'azienda STRmAMENTE Dl· 
salarlo e delle condlzlonl dl lavoro 

I 
PENDENT! dalla direzione slndacale, 

delle grandi masse del salarlatl. che DE\fE star fuorl della fabbrlca, 
~ate queste condizioni, ammesse d!I fuori, ·cloè, dalla galera azlendale, tese 

tutte le Central! slndacalt e dal partit! a raggruppare li maggior numero pos­ 
opportunlstl e borghesl che le guidano, slbile di operal ln un'attlvltà perma, 
l'enunclazione di un " program!IIB » che nelite di difesa del lavoratorl nei luo­ 
prevede la subordinazione delle lotte ghi di tavoro; sino aile Camera del 
operaie ad un riformismo ormal dimo- Lavoro che, affascJando territoriatmen• 
stratosl controproducente, non pull che te t proletarl dl diverse categorle e 
rlsolversl ln un'enneslma prova del 

I 
fabbrlche, ne compendlano gll lnteres• 

tradlmento del capl slndacall. si e ne .frenano le tendenze corpora- 
tive; si rlsolve ln un'unica organfzza. LA FRANTUMAZIONE . zione, ta cul centrale è ln urado dt 

ECONOMICA I conoscere git lnteressl contingent! dl 
AIA tutta la classe, da cul tempestlvamente DELLA CLASSE OPER rlceve ognl tmpulso e a cul lmpartisce 

Nella società git opera! tendono ad le molteplicl dlsposlzlonl. 
organlzzarsl in classe soltanto quando Questa struttura orgenlzzatlva, che 
posseggono Il programma comunlsta, la politlca controrlvoluzlonarla del bon, 
che ne amalgama le forze, dà loro fi. zl tende a demolire esautorando le Ca­ 
nalità storiche oltre la contlngenza dl mere del Lavoro e rendendo • auto­ 
tempo e dl spazlo, appronta git stru, nome ·e lndipendentl • con • potere eon­ 
menti ldonel alla lotta par l'emanclpa- trattuale • le Sezlonl Slndacall Azlen­ 
zlone del lavoratorl dallo sfruttamento dali, non garantlsce dl par sé l'azlone 
capitaltstico. unitarla dl classe del slndacato. E' ln- 
Nella fabbrlca e ln genere nei postl · dispensablle che essa sla dlrefta dal 

di lavoro. git operai, spintl dal blsognl programma di classe. Questo program­ 
immediatl e stlmolatl dalle dlrezlonl ma lo possiede soltanto Il partlto PO· 
aziendali, si fanno concorrenza ·gll uni lltlco del proletarlato, Il partlto eomu­ 
con gli altrl. Uno degll aspettl pii.l nista rlvoluzlonario. Il partito Indice al 
aspri dl auesta concorrenza è la dlvl, oroletarlato t caplsaldl programmaticl, 
sione delle forze lavoratrlcl ln cate- lotta e distruzione violenta dello Stato 
aorie salariali, ln qualiflche, per mezzo capitaliste, conqulsta del potere polt­ 
èlelle quai! l'azienda scarlca .suife ea- tico e costruzlone dello Stato della 
tegorle peggio pagate le dlfferenze sa- Dittatura del proletarlato, passagglo 
larlali dl quelle mei:,llo pagate, per et- dalla socletà divisa in classl alla so­ 
tenere un costo '81arlale complesslvo cletà sanza classl, sanza Stato e se'l' 
compatlblle con i costl di ··produzione e za proprletà prlvata; le ltnee dl azione 
la massa del profitto. ln tal modo tattlca è te forme dl organizzazlone. 
- dato il continuo svlluppo tecnlco Cuesta azione li partlto la compte at­ 
che riduce sempre pii.l li lavoro eom- traverso i suol gruppl comunistl or­ 
plesso a Iavoro sempllce - l'azienda panizzatl nelle azlende e nel slndacatl 
tlene relativamente bassi i salarl del, di classe. 1 gruppi comunlstl l'!IPPrB· 
le magglor parte dèi lavoratori. favo- sentano, pareil>, la parte pli.l cosclente 
rlsce la dlvisione di qualll meglio ra- degll operai e sono quindi abllitatl 11 
trlbulti da quelll pegglo pagati, arruo- conquistare la direzlone, dell'organlzza· 
la uno strato dl lavoratorl che aglsco, zione slndacale in fabbrica e fuorl del, 
no corne sorvegliantl e gendarmi del l'azienda. ln .tal modo I sindacatl dl 
padrone ln una gerarchla che va slno elasse e la Centrale slndacale, si tra­ 
al tacnlcl. sformano da organi puramente econo- 
Ouesto stato di cose si complies e. miel in organl d'azlone dl classe, in 

si aggrava con 1-'lntroduzlone dl cottl· organl della rlvoluzlone proletarla. SI 
ml indlviduall e collettM, di premi dl REALIZZA SOLTANTO COSI' L'UNITA' 
produzlone e dl forme di lncentlvo, Dl CLASSE DEI LAVORATORI. 
che consentono aile azlende uno sfrut- 
tainanto intenslvo, persomlle e collet­ 
tivo, flslco e lntellettuale, del lavoro 
e lo fanno dipendere strettamente dal­ 
le macchlne a dagll lmplantl, spletati 
e lnflesslblli ordignl nelle manl del ca­ 
pitale. 
Spersonallzzazlone e al tempo stes­ 

so esasperazione di tutte le rlsorse 
personall degll opera!, sono il rlsultato 
generale che splnge I lavoratorl ·a ri• 
cercare adeguatl mezzi dl dlfesa. 

LA DEMAGOGICA E FALSA 
RIVENDICAZION·E DELLA 
« DEMOCRAZIA 
DAL SASSO» 
E DEL « REFERENDUM » 

Da quanto precede si desume che la 
fabb,ica limita, avvllisce e divide 
lavoratori, ne condlziona ognl gesto e 
pensiero. lndividualmente git opera!, 
come non sono ln grado dl esprlmere 
una produzione flnita che, al contra­ 
rio, è il rlsultato del lavoro assoclato 
di grandi masse, rlpartlte ln plù azien• 
cle di dh1erso ganere, dlslocate ln va­ 
rie località, ancora vivent! e non; cosl 
non sono ln gredo indlvldualmente dl 
esprimere un parere che rappresentl 
uns vlslone dl lnsieme, cloè storlca, 
degll interessl della classe operala. 
Chiedere ai singoll operai un voto 

di assenso o dl dlssenso su quarstasi 
questlone ê quindl un falso metodo, 
quello stesso che ha inventato la bor­ 
ghesla e ehe le serve, ln forme plil o 
meno tradizlon1;1II, par mascherare li 
sue domlnlo dl classe dlatro Il a con­ 
senso magglorltarlo o del a popoio »; 
e che la sœssa borghesla, al contrario, 
non applica ~ll'azlenda, dove il ee- 

1n vista 
contratto di lavoro 

1 Dopo lunghi annl dl umiliazlonl che l 1a classe operaia ha dovuto subira a 
Alla luce dl tutto il passato cil> si, , segulto della pratlca lgnoblle dl dover 

gnlflcherà che le 40 .ore non saranno scloperare prima per lndurre le azlende 
ottenute subito, come le necessltà ope, a trattare, poi per ottenere allneno 
raie esigono. Lo sviluppo della produ, una parte delle rlvendlcazlonl, dopo 
zione è tale che la riduzione della set- avar sospeso gll scloparl durante le 
timana lavoratlva pull essere benissl- trattatlve stesse, ln un'altalena che 
mo portata almeno a 36 ore. Ma qua, sarvlva a fiaccare le reslstenze del la, 
lunque riduzlone di tempo dl lavoro voratori; dopo tanto tempo anche I sl­ 
mlnaccla di trasformarsl ln una baffa gnorl dalla CGIL sono statl costrettl a 
se non si attua subito e se contem- non tlrar oltre la corda a ad ammet: 
poraneamente non si lnnalzano t salarl tare • solennemente • che • li slnda, 
ad un limite che garantisca la soprav, cato deve rlusclre ail affermare prc­ 
vivenza economica degll opera!. Sanza gresst,iamente li prlnclplo che lo sec­ 
quaste condlzionl prenderà pli.! consl· po della lotta slndacale è l'accordo o 
stenza Il lavoro straordlmirto, a cottl· Il contratto, non la trattatlva, respln· 
mo ed ad lncentivo, con cul tutti t gendo I tentatlvl padronall dl logorare 
beneflci derlvantl dalla . rlduzlone della o dl vanlflcare I sacrlflcl sopportatl dal 
glomata !avoratlva verranno annullatl · 3 lavoratorl con trattatlve puramente dl­ 
vantagglo del profltto. lazlonatorie accompagnate dalla se- 

La rlvendicazlone, quindl, della mi- spenslone degll scioperl "· 
nor durata della glornata lavoratlva si Ma quai! garanzle danno I bonzl per 
deve accompagnare non solo al rleal- rlspettare questo lmpegno pli.l volte 
colo del salario orarlo, ma soprattutto sollecltato dagli opera!? Essl stessl 
a quella del divleto del lavoro straordl· mettono le manl lnnanzl quando dlcono 
nario e a cottimo e ad tncentlvo, cloè che • il slndacato deve rlusclre ad af­ 
con l'aumento sostanziale del salarlo fermare progresslvamente li prlnclplo "• 
mlnimo. come se fosse stata colpa del proie• 

AUMENTO INVERSAMENTE PROPOR-' tari l'interruzlone delle lotte durante 
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GIO PAGATE. - Le proposte ln que- -~ • · • • 
sto settore della C.G.I.L. sono quantol le trag1che tappe del r1form1smo mal puslllaniml. 1 bonzl rlconoscono 
- bontà loro - che è necessarlo un 
« conslstente aumento del minlml sa, 1 t • 1 • • d 11 • 1 
larlall e degll stlpendl " e che • l'au- . 
mento orario deve essere ln clfra flssa con rar1vo uz1onar10 e a c. g ••• • 
e non in percentuale e rlferlto coma 
base di partenza al manovale · (5.a c• . . 
tegoria) ... S1 sono svoltl i congressl provin- 

La pusillaminltà consiste in questo. ciall e le riunloni lntermedle. del 
Prima si fanno delle lpotesl, delle pro- slndacatl opera! organlzzatl nella 
poste, si rtconosce che gli aumenti CGIL. È terminato anche il congres­ 
devono essere " ln «;ifra fisse e non so nazionale a Livorno della conte­ 
in percentuale • per non aggravare derazlone. La· farsa democratica dei 
le distanze fra categorie salarlall, che . 
si dlce devono eslstere, e pol si con- congress1 • sovranl • . è per . il mo­ 
clude testualmente cosl: mento cessata, per riprendere nel- 

« le soluzlonl più valide che si pro- le conventlcole degll organl dlret- 
spettano sono qutndl: tivl, nelle prossime rlunlonl degh 

a) forte aumento orarto ln cifra organi sindacali dl base. 1 congres­ 
flssa a partira dal manovale su cul at, si non hanno mai rlsolto nulle. Ser­ 
testarcl conslderato come minlmo da vono soltanto a mettere Jo spolve- 
acqulslre; 1 d 1 • 1 • J b) ricostruzlone delle differenze PB· r no 8 ec s1on prese m a tra se- 
rametrali nell'amblto dell'attuale 100 de, con stile tlplcamente parlamen­ 
(5.a cat.), 143 (1.a cai. extra). tare. Il giorno ln cul la classe ope­ 
Eventuali rltocchl ln più par t para- rala abbandonerà queste trlvlali pas- 

metrl della 4.a, 3.a e 2.a cat. ... serelle ,per veder sfllare le stalle 
ln parole povere cosa significa que, del flrmamento politlco dl • slnl­ 

sta soluzione? Aumento sostanzlale stra •, segnerà l'inlzlo della mar­ 
(quale?) al manovale e su questo cla lrrefrenabile verso la rlvoluzlo­ 
aumento ricostrulre I parametrl, cloè, 
le dlfferenze tra le diverse qualiflche, ne vlttorlosa. 
per modo che l'aumento si rlsolve ln Le • storlche • declsloni erano 
percentuale. La conslstenza dell'aumen- glà conosciute, scontate, rlfrltte ·n 
to globale del mlnlmi è tacluta perché tutte le salse e si compendiano 
è un lmpegno troppo grave per i sin, fn una sola: la ferma volontà dei 
da:::n:,~posta comunlsta, al contrario, bonzi dell,a ~GIL dl arrivare quanto 
parte dalle necéssltà reall- del lavora- prima all umficazione con la CISL 
torl a, stabillto che le grandi masse e la UIL. Il resto è contorno, or­ 
sono raggruppate nelle categorle plù pello per ingannare quelle parti 
basse, pone come obiettlvo che Il sa- della classe operala che recalcl­ 
larlo dl queste .categorle debba essere trano per l'lntollerabile peso delle 
innalzato ad_ un minlmo vitale agglran- pression! economlche capltalistlchè 
tesl attorno aile 120 mlla lire menslll sui lavoratorl e l'assoluta lncapacltà 
nette da rltenute, e che quello delle d Il 1· · d 1 
qualiflche superlori aumentl ln un rap- e, a po 1t1ca sin ac.a e a svolgere 
porto minore. un azlone efficace d1 dlfesa. 

Si deve sottolineare che li slstema Il motivo predomlnante della po- 
delle quallflche è un mezzo cori cul litlca slndacale della CGIL con- 
l'azlenda separa la classe allmentando dott .., 11 1 d ' 
la concorrenza reciproca del lavoratorl. a "8 8 .tr a ~ opportuniste e 
Uno del tanti oblettlvl soclall del co- controrlvoluz1onaria del PCI, PSIUP 
muntsmo è appunto l'abollzione aella e PSU, è sempre stato quello delle 
divlslone tecnlca e aoclale del lavoro. rlforme. Le rlforme, sostengono 1 

bonzl, consentono al lavoratorl dl 
IL FETICCIO conqulstare • plù potere • nelle fab­ 
DEL CONTRATTO Dl LAVORO brlche e nella socletà. Ma la storla 

delle rlforme è la storla delle plù 
crudeli sconfltte del proletarlato. 

Mentre il vecchlo PSI si baloc­ 
cava anch'esso con le rlforme de­ 
mocratiche, dopo la prima guerre 
lmperlalistlca, e con tale propagan­ 
de, assai più intelligente ed attrez­ 
zata dl quella del tradltorl di oggl, 
rlusçlva ad abbindolare I proleta­ 
ri, li capltalismo pantofolaio Italie­ 
no armava soprattutto di quattrlnl 
le bande blanche del fasclsmo i:he, 
con le arml delle gendarmerie sta­ 
tall, metteva a sacco le Camera 
del Lavoro, uccldeva I proletarl plù 
combattlvl e si avvlava ad lnstau­ 
rare la famlgerata dlttatura ven­ 
tennale. La stessa cosa accadeva 
ln Germanie, ed ln Francia, dove 
la tradlzione rlformlsta è sempre 
stata plù radicata, era plù agevole 
e torse meno costoso offrira bu­ 
starelle al capl democratlcl e rlfor­ 
mlstl. Tutti rlcordano o conoscono 
le conseguenze, dalla guerre di 
Spagna a quella mondiale, dalla cri­ 
al economlca lnlnterrotta a partira 

partita 

mando, l'indirlzzo produttivo devono es­ 
sera lnesorabllmente unici, strettamen• 
te gerarçhizzate le funzionl, e dove 1 
fatti flslcl dell'economia precedono a 
·domtnano le oplnloni degli indlvlcful, 
lnstaurendo una dlttatura del .profitto 
che, dl contro, si abbatte con Qpposti 
fatti flsici il cui lnsleme si chiama lotta 
rlvoluzionarla dl classe, li a referen, 
dum • è uno strumento dell'inganno 
democratlco, ucclde le centralizzazione, 
divlde le forze proletarie, lndebollsce 
il fronte di lotta, tende a far crëdere 
agll operal che il programma e ra dl· 
rezlone del sindacato dlpenderanno dal 
loro personall convlnclmentl. 

i FONDAMENTALI OIBIETTIVI 
IMMEDIATI DELLE LOTTE 
OPERAIE 
Una direzione slndacale che flnge dl 

non conoscere i preclsl termlnl delle 
condizlonl operaie e chiade al proie­ 
tari quall debbano essere, è una dire, 
zione che marcia in coda alle lotte, si 
squallflca da se stessa, a, al tempo 
stesso, per, Il modo con cul fa credere 
di accogliere le rivendicazlonl naturali 
della classe, rlconferma la sua natura 
controrlvoluzlonarla. li nostro p,artlto 
da decennl addlta al proletarl l'lmpro­ 
rogablle urgenza della rlduzlone della 
giornata lavoratlva, dell'aumento so­ 
stanzlale del salarl soprattutto per le 
categorle peggio pagate, dell'abollzlone 
del lavoro straordlnarlo, ecc. sanza 
chledere a parer! " e a autorlzzazlonl •. 

RIDUZIONE A 38 ORE DELLA SET· 
TIMANA LA\fORATl\fA. lmprovvlsamen• 
te I capl della C.G.1.L. hanno scoperto 
che la eslgenza principale della classe 
operala è quella dl rldurre la durata 
tlella 11iomata dl lavoro. E' uno dei car• 
dini della nostra rlvendlcazlone che, 
fatto proprio dal bonzl, scade a mez­ 
zucclo per puntellare la polltlca con· 
trorlvoluzionarla della C.G.I.L., che si 
riconferma nel contenere le rlvendlca• 
zlonl operale nel quadro degll interessl 
dell'economla nazlonale, vale a dire 
degll interessl del capltallsmo. 
lnfatti la C.G.I.L. premette che la ri· 

duzlone, che essa propone a 40 ore, 
debba ottenersi a sla pure con solu· 
2lonl graduait che possono abbraccfare 
un perlodo anche plù lungo par cartl 
settorl dl un solo contralto • e a aime­ 
no dl un'ora all'anno o, 

dtritto contrattuale, alla pari degll av­ 
vocatl e del borghesl. 

L'AZIONE DIRETIA 
E GENERALE ~ L'UNICO 
STRUMENTO EFFICACE 

le trattatlve, come se non fossero sta­ 
ti proprio loro ad usare questl metodl 
forcaloll: sostenendo ln antlclpo che 
cil> si reallzzerà • progresslvamente " 
ammettono glà che il loro impegno è 
aleatorlo, condizlonato, non è, lnflne, 
un lmpegno. Cosl è fatta la polltlca 
sindacale della C.G.I.L. 
Il prlnclplo antlco del bastone a del• 

la carota trova in questa politlca una 
nuova conferma. Da un lato si dice dl 
accogllere alcune rlvendlcazlonl delle 
masse, (la carota), dall'altro si sotto• 
linea che cil> si farà « se sarà possl• 
bile .. a che è affldato • ad una dlre­ 
zione artlcolata • (Il bastone). Cil> si• 
gnlflca che I bonzl non manterranno cil> 
che hanno promesso. 
Rlconfermando la lotta artlcolata, 

escludendo par prlnclplq la lotta dl­ 
retta e generale, gll oblettlvl, glà llml• 
tati dalle condizionl preposte dai bonzl, 
non potranno .essere raggluntl lnte• 
gralmertte; soprattutto la massa del 
proletarl pegglo pagatl farà anche que­ 
sta volta le spese della polltlca rlfor­ 
mista. 

La rlduzlone della durata della settl· 
mana lavoratlva e l'aumento sostanzia­ 
le del salari lnteressano tutti I lavo­ 
ratorl, colnvolgono le grandi masse 
proletarle. Sono scopl generali ragglun­ 
giblll soltanto con la mobllltazione ge· 
nerale della classe operala, perché ,1 
padronato capltallsta è glà in posses­ 
so dl arml generall, tra cul lo Stato, 
cioè l'organlzzazlone della represslone 

armata e violenta. li rifluto della lotte 
generale equlvale, qulndt, al tradlmen­ 
to verso li pro.letariato. · 

QUALI INTERESSI 
RAPPRESENTA 
IL RIFORMISMO , 
CONTRORIVOLUZIONARIO 
DELLA C.G.I.L.? 

Il slgnlflcato di riformlsmo è quello 
di conqulste graduali sanza scosse, 
sanza spezzare gll attuali ordlnamentl 
economlcl, sociali a polltlcl, senza la 
guerra civile. Tutte le classl posslden­ 
tl, tutti gli stratl sociali che godono 
condlzlonl dl favore rispetto aile mas­ 
se nullatenenti del proletarl, hanno ln· 
teresse al mantenlmento dl questo sta• 
to di relatlva pace sociale. 
Redditi e stipendl, prebende e profit• 

tl possono mlgliorare, essere clo_j rl­ 
formatl gradualmente, se li reglrite at· 
tuale non cade. Éssl possono aspettare 
per li momento, qulndi, le riforme gra· 
dual!. 
Quelll che non possono aspettare 

sono I venditorl quotidianl dt forza la­ 
voro, coloro che hanno ln proprletà 
solo le braccla. Non avendo rlserve, 
attendere slgniflca per essl tirare la 
clnghia, campare dl stenti. Il rlforml· 
smo è l'ldeologla dei primi, la rlvolu- 

(segue ln seconda pagina) 

li contratto di lavoro è un patto 
col quale vengono flssate per un certo 
tempo, uno o più annl, le condlzlonl 
a cul gli operal venderanno, la loro 
forza-lavoro al padrone, all'azlenda. li 
contratto, qulndl, non fa mutare la 
forma capitallstica dell'economla, non 
concede alcun potere agli operal, ma 
sanclsce, al contrario, il dlspotlsmo del 
capitale sui lavoro. Restare ferml al 
contratto, slgnlflca non fare un passo 
lnnanzl verso l'emancipazlone, slgnlflca 
cullarsl nella falsa speranza che il 
contratto dl domani apporterà altrl ml· 
glloramentl, che li rlformlsmo consen­ 
tlrà agit opera! nuove conquiste. Tutte 
le cosldette conqulste ln reglme capl, 
tallsta non hanno fatto avanzare dl un 
mllllmetro la lotta per Il comunismo. 
Il fetlclsmo del contralto è un'arma 
nelle manl della borghesta. 

1 patti dl lavoro, al contrario, devono 
considerarsi come strumentl puramen­ 
te difenslvl del salario, delle condlzionl 
dl lavoro e dl vlta delle masae. Per­ 
tanto devono essere stracciatl come 
sempllcl pezzi dl carta quando I pattl 
contrattatl con le azlende non rlspon­ 
dono plù alle eslpnze dei lavoratorl. 

1 bonzl slndacall sono I sacerdotl del 

dal 1918 sino al 1939, alle repres- di proclamare una lotta generale 
slonl violente delle folle reclamantl ln difesa del salario e del posto 
pane e lavoro. di lavoro. 

La seconda guerra lmperialistica Finalmente la produzione rlpren- 
viene prospettata alle folle terro- de a salire e I disoccupati scen­ 
rizzate corne la soluzione definitiva dono. 1 salari delle grandi masse 
dei soprusi, li rltorno alla • liber- proletarie restano lnchiodatl, perà, 
tà •, alla pace • stabile •, al « pro- ai livelll della crisi e quando sal­ 
gresso civile •. Basta con gli odii, gono non riescono ad adeguarsi 
le violenze, la dlttatura: 1 nuovi e nemmeno all'aumento del costo rea- · 
vecchi capi proclamano ln ogni di- le della vita, che consta non solo e 
rezlone e soprattutto in quella pro- sopratutto di lndici dei prezzi dei 
letaria. SI pro!Jlette che il lavoro generl di prima necessità, ma an­ 
sarà è:l'ora lnnanzl conslderato • sa- che ed in partlcolare della svalu­ 
cro •, fondamento delle nuove lstl· tazione della moneta; rrianovra con 
tuzioni . democratlche. Lo glurano cui li grande capitale annulla spes­ 
pretl, ,papi, blanchi, rossl e verdi, so ln antlcipo I lievi spostamenti 
uniti nella prima repubblica nazio- dei salari. Si continua a parlare di 
nale. riforme, di • partecipazione demo- 

Le masse, pressate dalla mlserla, cratlca • elle • scelte .. , di • pro­ 
cercano lavoro, chiedono salari me- grammazlone democratlca •, e chi 
no lnsufficlentl, sollecitano scioperi più ne ha ne metta. 
massicci per plegare il padronato. ln pratlca si rlforma soltanto lo 
La risposta dei partltl e dei bonzl stipendio e la penslone ai parla­ 
sindacali è quanto mal infame: bl- mentari, si assegnano lauti stlpendl 
sogna prima rlcostitulre l'apparato al funzlonarl degli Enti di riforma, 
produttlvo, rimettere in moto l'eco- si fanno grossi placeri agli azioni­ 
nomia della patria, poi non manche- stl dei complessi nazionalizzatl, si 
ranno le riforme, paghe plù alte, spartlscono le nuove e vecchle pol­ 
un avvenlre migliore. 1 priml prov- trone nef sottobosco dell'Enl, delia 
vedimentl del governo di coalizio- Rai-TV, degli Entl-Regione, ecc., tra 
ne, formata dai partlti comunso- le nuove bande politlche che si 
clalisti, repubblic1mo e democristla· spartlscono li ,potere e li sottopo­ 
no, sono dl nature repressiva. JI tere. 
soclalista Romlta dispone perché Le riforme queste le hanno fatte 
sia riorganlzzata ·l'arma del carabi- e ottenute. Ne restano fuori I ser­ 
nlerl I cul effettlvi vengono aumeh- vi fedell della pace sociale che 
tati di undicimlla unità. Il falso co- hanno perso I capelll per tenere 
munista Togliatti, ministro di gra- a bada la classe operaia: ques.tl 
zia e giustizia, si incarlca di ln- vogliono che si rlformi anche il 
viare clrcolari al prefetti e al capi loro stlpendlo. Plcchiano elle porfe 
della polizla perché prowedano ad miracolose dello Stato: reclamano, 
arrestare r 1 • fomentatorl di disor- non per se stessl s'lntende, ma 
dlnl • che si lnflltrano nelle agita- · • per un maggior potere alla classe 
zioni operaie. 1 proletarl plù corn- operala • di comparteclpare all'am­ 
battivi vengono messl in galera con mlnlstrazlone di quel pozzo dl San 
mille -pretestl. Le carcerl rlgurgl-· Patrizio che è li fondo • sanza fon­ 
tano di scioperantl. La CGIL ac- do • ln dotazione alla Previdenza 
consente allo sblocco del licentla- sociale, di gestire li collocamerito 
menti per • favorlre la rlpresa eco- per collocarcl subito le schlere del 
nomlca "· Lè' Commlsslonl Interne parlamentari trombati, degll lntel­ 
funzionano per statuto e di fatto lettuali e degli universltarl magarl 
corne organi dl collaborazlone con contestatorl, degli aristocraticl del 
le direzlonl azlendall. Gif eccldi di lavoro che per fedeltà al partlfo, 
operal ln Puglia, ln Romagna, in alla Reslstenza e al slndacato re­ 
Lombardia, nella Bassa Padana, ,ri clamano un gesto di riconoscimen­ 
Slcllia, in ogni dove preparano n to da parte della Repubbllca, ohlbà, 
terreno .alle • rlforme •. Ouesto ln' • fondata sui lavoro ... 
ltalia, per non parlare del resto del E la muslca continua su questo 
mondo. tono. • 

Il risultato è ancora una volta Dopo ventlclnque annl dl rlfor- 
traglco. Gif operai hanno fatto I mlsmo che non ha rlformato nulla, 
sacrificl più lmpensabill per la ri· 1 salariat! sono rimasti salarlatl, 
costruzione dell'economla nazlona- sono lnvecchlati e crepati nelle fo. 
le. Il rlsultato è la crisl del 1963-64. gne azlendali. 
Di nuovo I dlsoccupatl salgono a Ë questa la riforma che li pro­ 
un mllione e mezzo. La grande ri- letarlato rivoluzionarlo grlda ln fac­ 
forma, lnventata dal fasclsmo, l'as- cla al vendutl, al tradltorl, elle 
segno dl dlsoccupazlone, permette pence plane, al cacclatorl dl pre­ 
al capltalismo, al capl politlcl e sin· bande, agli unlflcatorl della classe 
dacall, dl tlrare un sosplro dl sol- operala con lo Stato capitaliste: 
llevo: gli operal non si sollevano DISTRUGOERE IL REGIME FONDA· 
e I bonzl non si sognano nemmeno TO SUL LAVORD SALAR·IATO. 
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zione è !a forza liberatrice dei proie­ 
tari. Tutti i partiti borghesi e piccolo 
borghesi, fautori delle riforme, parteg­ 
giano per la conservmione sociale. Di 
contro, i partigiani delle riforme e 
della conservazione sociale sostengono 
contemporaneamente gli interessi ber­ 
ghesi. 
la nttuale direzione polltica della 

C.G.I.L., riformista e opportunista, al 
pari dei falsi partiti operai, opportu· 
nisti e controrivoluzionari, rappresenta, 
di conseguenza, gli interessi degli stra­ 
ti superiori dei lavoratori, la aristocra· 
zla lavoratrlce, interessi piccolo-borghe­ 
si, in particolare, e quelli più vasti e 
radicali del regime capitalistico, in ge· 
nerale. 
Il fronte reazionario della grande 

borghesia e dei proprietari fondlari si 
è alleato con quello controrivoluziona• 
rio della piccola-borghesia e delle ari· 
stocrallie del lavoro. 
la direzione riformista della C.G.I.L. 

è obiettivamente schierata su questo 
fronte. ·Per .questo essa postula l'unl­ 
ficazione con C.t.S.L. e U.I.L., slnda­ 
cati dei partit! borghesi e govemativi, 
e " autonomia e indipendenza » del sin· 
dacato operaio dal partito comunista 
rivoluzionario, sotto la falsa etichetta 
della « neutralltà » bollata da Lenin 
come aperto tradimento dei capi sin· 
dacali verso la classe proletaria. 

Con queste armi, i ,bonzi dirigenti 
della C.G.I.L., contano di smantellare 
il sindacato di classe, per . costruire 
una organizzazione parastatale e ren­ 
dere più difficile la ripresa del movi­ 
mento rivoluzionario. 

CIHE COSA SDGNDIF!CA 
lA PAIROLA D'ORID!NE 
ICOMUNBSYA: « PER Dl 
SBNDACATO ROSSO » 

1 comunisti rivoluzionari, forti dei 
prlncipi marxisti, della tradizione di 
classe delle lotte proletarie di ogni 
tempo, delle finalità nelle quali solten­ 
to si realizzerà in modo pieno e irre· 
versibile la liberazione dell'umanità dal­ 
la dittatura del capitale e della forma 
salariale del lavoro; si adoprano con 
tutte le loro forze per ridare aile mas· 
se proletarie una direzione di classe. 
Ouesto compito non si realizza se il 
partito non si salda all'azione delle 
masse. 
Organi di questa saldatura storica 

sono per il partito i suoi gruppi in 
fabbrica e nel sindacato e per il pro· 
letariato, i suoi sindacati economici. 
Ecco perchë : la C.G.I.L., intonandosi 
con le centrali blanche C.I.S.L. e U.1.L., 
vuole impedire che nel suo seno si 
formino correnti rivoluzionarie, aeeet­ 
tando di eliminare quelle già esistenti 
del PCl·PSIUP e PSU ed il principio 
stesso delle correnti. Ecco perché la 
C.G.l.l., al pari delle centrali borghesi, 
ripudia il concetto di sindacato a eln­ 
ghia di trasmlssione n del partito. 

« Sindacato Rosso », quindi, vuol dire 
non creazione di un nuovo sindacato 
rlvoluzionario, come /'lnteressata pro· 
paganda nemica afferma, volutamente 
confondendo le classiche posizioni del· 
la Sinlstra Comunlsta e di Lenin con 
quelle, peraltro negatrici del slnda­ 
cato, di filo-cinesi, operaisti, ecc. « Sin· 
dacato Rosso n signifies sindacato di 
classe, aperto indlscriminatamente a 
tutti i lavoratori, diretto dal partito po­ 
litico di classe. ln conseguenza di cio 
la classe operaia sarà organizzata ln 
un organo veramente suo, rispondente 
nello stesso tempo ai bisogni imme­ 
diati di difesa dall'oppressione econo­ 
mica capitallstica e a quelli storlci di 
preparazione del proletariato aile lotte 
politiche per l'abbattlmento del potere 
del capitale. 
E' cosi un vero organo unitario della 

classe proletarla. 

L'AZIONE IDE! COMUN!STD 
RffVOUJZIONARi 
NEll.lLA C.G.!.IL. 
Che i bonzi lo vogliano o no, fatto 

sta che all'lntemo della C.G.I.L. si sta 
sviluppando una crescente opposizione 
alla politica riformista che essa ha im­ 
posto ai sindacati di classe da un ven­ 
ticinquenilio. Le riunioni operaie in pre­ 
parazione del Vil Congresso Confede· 
raie di Livorno lo hanno abbondante­ 
mente confermato. 1 bonzi hanno do· 
vuto sudare per eliminare gli operai 
coscienti dalle deiegmioni ai congressi 
provinciali, dopo aver subito dure re­ 
primende per il loro operato controri­ 
voluzionario. 
Il merito di queste prime avvlsaglie 

va egualmente ripartito tra l'lnasprirsi 
crescente della dittatura capitalistlca 
sui lavoratori e tra l'indefessa opera 
di tradimento della polltlca sindacale 
riformis11a. 1 comunisti hano il solo 
merito invece, di dare un indirizzo pre­ 
clso, unitario, di classe a queste cre­ 
scenti rlbelllonl per impedire che sia­ 
no utillzzate da gruppi spontaneistl che 
negano la necessità del sindacato eeo­ 
nomico, per evitare che questi sforzi 
della parte più cosciente degli operai 
dlvengano sterill. 
Compito dei veri comunlsti nei sin· 

dacati operai, nella C.G.l.l., è quelle 
di svolgere un'attività tendente a strap­ 
pare la direzione di tutti gli organl sin· 
dacali dalle mani dei bonzi, leJJando 
ai gruppi gli elementl più combattivi 
e responsabill della classe operaia, in 
vista di creare un fronte unico di clas­ 
se suscettlbile di affasciare tutte 1e 
forze proletarle per arrovesciare il pre­ 
sente regime. 

1 comunisti indicano i veri obiettlvi 
delle lotte economiche che, data l'at­ 
tuale direzione riformista della C.G.1.L., 
vengono ogni giomo soffocate nei più 
torbidi compromessi, nelle promesse 
11iù demagogiche e all'occasione schiac­ 
ciate dalla violenza della polizia sta­ 
tale. dinnanzi alla quale le masse sl 
trovano totalmente indifese per la vo­ 
cazione pacifista dei capi ufficiali. 

Le rivendicazioni economiche e di 
forme di lotte che i comunisti oppon· 
gono ai riformlsti della C.G.I.L., sono 
tali da richiamare i lavoratori tutti in 
un unico e potente schleramento :Il 
i>attaglia di classe. Esse costltuiscono 
i capisaldi attorno ai quali legare le 
masse dei salariat! per la rinascita 
della C.G.1.L. 

la maledetta ristrettezza di spazio non ci permette di dare una cronaca 
ampia delle lotte di cui sono stati spesse volte protagonisti i militant! del 
partita in occasione delle assemblee di fabbrica, camerai! e a volte anche 
provinciali della CGIL, in preparazione del VII Congresso, ehe passera alla 
storia, quella nera, corne il -CONGRESSO DELLA VERGOGNA per aver rinne­ 
gato anche i principi elementari dell'organizzazione sindacale di classe, che 
si rlassumono nell'adeslone indiscriminata dei proletari al sindacato. 

Il Congresso di livorno è il congresso dell'« affratellamento » tra I capi 
tradltori della CGIL con quelli borghesi e governativi della CISL e UIL, è il 
congresso che :vorrebbe espellere il proletariato rivoluzionario dal SUO sinda­ 
cato economlco, è il congresso della più crassa demagogla. 1 nostri militanti 
nai sindacati, i nostri operai, un pugno di combattenti per il ccmumsmo, 
hanno profuso tutte le loro migliori energie per assalire i capi prezzolati del 
nemico lcapltalista, dando dlmostrazlone di corne si deve lottare contro l'op­ 
portunismo e la controrivoluzione imperanti nel movimento operaio, additando 
ai proletari che è ineluttabile vibrare mazzate al padrone azlendale e al bon· 
zume, alleati per tenere lontana la rlvoluzione del diseredati. ,La lotta del 
comunisti ha dato un interesse di classe a quelle assemblee in cui erano 
presenti, sollevandole dal torpore in cui le avevano relegate '-1 bonzl; ha fatto, 
per la prima volta dopo decenni, risuonare le sopite parole d'ordine di ditta­ 
tura proletaria, rivoluzione ·comunista, sciopero generale, scontro violento con· 
tro lo Stato; parole che hanno fatto andare in bestia I capoccia esterrefatti, 
che li hanno costretti a sbracciarsi in lungo e 'largo 'per tamponarè le talle 
che si aprivano tra le file, finalmente toccate da un linguaggio dl flerezza 
riv_oluzionaria, quale non era più dato ascoltare. 

Le assemblee di base sono state desolatamente disertate dalle grandi 
masse, urmai sfiduciate dalle chlacchiere, d!!lle manovre, dagli intrallazzi del 
gerarchi. Ogni sorte di fuezzi è stata utilizzata dai burocrati per sbarrare il 
passo ai nostri compagni nelle delegazioni · ai congressi provinciali, per soffo. 
care la loro voce, anche con l'intimidmione, con il, broglio. Ma a nulla sono 
valse le minacce e i mezzucci: gli operai hànno vibrato dinanzi al tuonare 
del j>rogramma comunista, hanno presc coraggio per unire la loro voce a 
quelle dei compagni, hanno abbandonato l'antica timidezza, hanno svergognato 
le carogne. 

Il bilancio di queste battaglie è superbo, non per i consensi oceanlci che 
non potevano esserci, non per essersi risolto in una nutrita schiera di d11le· 
gati comunisti al congresso nazionale, che era assurdo ritenere possibile, 
ma ,perché ha c<infermato al partito stesso che la sua fatica per legarsi aile 
masse ·proletarle è indispensablle per strappare 111ll'opportunismo traditore, al 
riformismo controrivoluzionario il potere che eserclta suifa classe; perché il 
programma rivendicativo, i mezzi per realizzarlo, opposti aile dirigenze della 
CGIL, corrispondono perfettamente aile esigenze della classe, la quale dà 
segni tanglbill e promettenti dl volerli far propri. 

la battaglla non si è esaurita, non si arresta. E' soltanto un primo, debole 
contatto tra l'avanguardia rivoluzionaria e Je forze del nemico. Sullo slancio 
tutto ·11 partito è mobilitato per tenere agganciate le schiere dei burocrati, 
per trasferire la battaglia rivoluzionaria di classe dalle assemblee congres­ 
suali nell'organizzazione sindacale stessa, nef vivo delle lotte rivendicatlve, 
sui posti di lavoro, senza tregua. Il partita è uscito rafforzato da queste bat· 
taglie. Deve irrobustirsi ancora, guadagnando nuovi e giovani militanti con i 
quali moltiplicare i gruppi comunisti in :fabbrica e nei sndacati, vera rete 
indistruttibile con cui strozzare la politica antioperaia delle canaglie. L'azione 
del partito suscita la fiducla degli ·operai nelle loro colossali forze, li rende 
consapevoli e certi della vittoria finale, li riarma di quella mistica rlvoluzlo­ 
naria che i partiti 1raditorl e le 'bonzerie sindacali hanno, con Il sostegno 
dello Stato capitalista, tentato di sradicare dai loro animi. E' questo il eom­ 
pito immediato che il partita non rinuncerà ad assolvere, quali che siano le 
condizloni della latta. 

ESEMPI Dl LOTTA COMUNISTA IN FABBRICA E NEI SINDACATI 
IVR~A • ~rup_po comunista delle offl- ma dei partito, sottolineando partico­ 
cme Ohvett1. iarmente, tra calorosl applausi, corne 
1 bonzi hanno tentato di sabotare il queste ~oslzio~i rivoiuzionarie spaven­ 

congresso della CŒL. ln barba alla tassero I bonzl, e corne le rivendica­ 
cosidetta • democrazia di base • e al- zion_i anche immedlate che noi pro­ 
lo svlluppo dei rapporti tra • vertice e pomamo alla classe operaia non siano 
isc~i~i •, fora campi di battaglia pre- demago~iche, ma rappresentino fa ba­ 
ferltl, hanno convocato in tutta segre- se degl, lnteressl operai e che qulndi 
te~za le .sezion! Sindacali Azienda:li de- \ d~bbano essere . fatte .'Proprie da un 
gl, sta:b_,llment, Ollvetti, col preclso slndacato .ohe _,s, defln,sce di classe, 
scopo dl eleggere i delegati avent! u per un primo importante passo avanti 
diritto di vota durante il precongresso vers~ l'emancipazione totale del pro­ 
e a scegliere gli • •invitati • (di como- letarlato, verso Ia società senza classi 
do) per gl•i interventi, durante il dlbat- verltà o~mai dell tutto 'dimenticate dai 
tito. Cos 1 facendo i bonzi tentavano bonzi. 
di assicurarsi che la ,fora • opera • non Ouesto nostro atteggiamento ha di­ 
fosse disturbata, tradendo fa Joro au- mostrato corne le nostre lntenzioni 
tentica paura della nostra partecipa- fossero se rie e cosclenti, e non deHa 
zlone alla vita del sindacato e 111 con- gazzarra contestatrice, ed hanno pro­ 
gresso. Questa manovra non rappre- vo.cato un rlpensamento tra gli ope­ 
senta solo un accidentale episodio lo- ra,. ch.e e~ano st~tl vigliaccamente ln­ 
cale, ma anche quai! siano i veri in- gannat1 sui nostr, proposlti. All'usclta 
tendimenti delle direzioni sindacali ri- dalla sala sono statl chiaritl ulterior­ 
formiste. Sapendo che i comunlsti ri- mente ag!·i scopi deMa nostra battag'iia, 
voluzionari volevano far conoscere agfi tra la v,va attenzione degli opera!. 
opera! intervenuti al congresso Je foro li congresso è continuato il giorno 
~os(zioni. i bonzi hanno reaglto con successivo, durante il quale hanno 
1 unico modo .che il loro complto di parlato I famosl • delegati •. ad una 
pompieri comportava: l'al-lontanamento s~la meno numerosa del giorno prima. 
degli operai coscienti e il tentativo E . ~ecessario notare cem il genuino 
di imprigionare la parte più avanzata spmto operaio, che caratterizza soli­ 
del lavoratori nelie retl del rlformismo. tamente le assemblee sindacali. sla 
Se gl.i operai oggi non reaglscono in lontano o qu_asl assente ln questi con­ 
modo rivoluzfanario allo struttamento gress1, dommatl dalla gerarchia dei 
capitalii;ta e se sembrano dislnteres- burocratl preoccupatl unlcamente che 
sarsi deli'attività del sindacato è pro- non ven~a lesa la fora poslzione di 
pria grazle ai reiterati tentatlvi del mantenut, dal lavoro estorto al prole­ 
bonzl di svuotare di ogni contenuto di tari, a~:iiosi di occupare un posto sem­ 
classe la latta delle masse, l'attività pre p,u lmoortante e quindl meglio 
degli organismi proletari, la vita delle pa~ato c~n le. • ·riforme • borghesi. vo­ 
assemblee operaie trasformate da for- tat, orma, anima e corpo a punteliare 
me di esercitazione rivoluzionarla, di q~esta sporca società. E' evidente che­ 
palestra di battaglia, in squalilde e s1 . sono pronunclati anche I portavoce 
addomesticate conventicole disposte, de, gruppetti spontaneisti, del t-ipo cl­ 
volenti o nolenti, a dire di si a un no-studentesco, Che si sono alilneatl, 
pugno di venduti e traditorl. Sulla stra- d?P<? tor_t~o~i girl infantili, sulie posi­ 
da reazionare dalla esclusione da11 sin· z1om uff1c1al, delile lotte articolate. 
dacato dei combattenti rivoluzlonarl, do· . 1 . bonzi ufficlal-i, del comltato pro­ 
po l'eliminazioJ1e dei collettori di fab· vmc,ale ~orlnese e del pomposo Cen­ 
brica e l'istituzione delle famigerate t~o Stud, del sindacato (esempio tl· 
deleghe padronali tramlte referendum p1co di corne la plccola borghesla ln­ 
ora si è aggiunto, corne prevlsto, ii teliettuale passa scampare la vita sul­ 
tentativo di spezzare agni possibile le . spalie. operaie • contestando • U 
influenza comunista sulie riunioni. i::' regu~e d, • c_entro-slnistra •, florendo 
la strada del disfattismo, della distru- e sv1luppandos1 nelle piccole serre cal­ 
zione del movlmento operaio. E' un de q~i del Centra St~di, là delle Coo­ 
altro passa avant! ver~o la consegna perat,ve, altrov7 de·II lstituto Gramsci, 
del sindacato di classe in mana ai pa- ecc., s,a sotto 11 pretesto di • studiare 
droni. la mutevdle -e difflcoltosa complessltà • 
Contra questo mafioso espediente i dei problemi del movimento operaio ... ), 

compagni mettevano in guardia i la- hanno amplamente confermato che non 
voratori. esortandoli, con apposito ma- temono ,tanto lo spontaneismo studen­ 
nifestino, ad accorrere al congresso. tesco, verso il .quale sono dlsposti a 
1 bonzi, per parare il colpo facevano tutte le transaz,onl, quanta il • sinda­ 
circolare la menzogna che 'i comuni- calismo rosso •, che essl hanno gra­ 
sti avevano intenzione di • contestare • tultamente dichiarato essere superato 
il sindacato CGIL e dl impedire il e ~on corrlspo~dente ai reali interessi 
regolare svolgimento del dibattlto. For- ~e, (avorator,, m quanto, seconda loro, 
ti di questa rriontatura, che aveva lo 11 smdacato non pub subordinare Je 
scopo di impedire con la forza la no- sue rlvendicazioni alla distruzlone del 
stra partecipazione ali'assemblea, 1 ~apital.ismo, né ·proporsi di Jottare per 
bonzi hanno or,ganizzato un cordone 11 soc,alismo. D1 conseguenza ammet­ 
per bloccare l'accesso al cancelio di tevano esplicitamente che le lotte ope­ 
ingresso alla sala dl rlunione, respln- raie n~n devono uscire dal quadro del­ 
gendo i compagni col pretesto, tra la soc,età borghese, e devono essere 
l'altro, di essere degli espülsi dalla con_dotte .in modo riformlstico, cloè 
CGIL. 1 bonzi garantivano I'• ordlne •. ant,comumsta. La stessa terribile pau­ 
Erano i veri e plù efficaci polizlotti r~ del comunismo rivoluzio,nario ma­ 
della Stato. valenti persecutori dei ri- n,festavano a proposlto dell autonomla 
voluzionari. sindaca,le, dell'unlflcazione tra CGIL 

1 nostri compagni, dopa aver desi- con CISL e UIL. e di agni questlone 
stito di forzare H blocco perché corn- solievata dal rapporta del nostro com­ 
posto di operai lngannati dalla pro- P~_gno. E questo terrore sarà tanto 
paganda dei capl. hanno splegato a p1u profondo ne lia misura in cul la 
questi che le loro intenzioni non era- classe operaia darà il suo appogglo 
no di creare il caos, ma invece di alla latta rivoluz-ionaria. 
diffondere Je posizioni rivoluzlonarie. . 
Colpitl dalle nostre ragloni gli operai VIAREGGIO • Lavoratori della FILCAMS 
del blocco si sono opposti alla nostra e della FIOM. 
escluslone dal congresso ed hanno ob­ 
bligato i bonzi ad aprire le sale della 
riunlone ai nostrl compagnl. 
Durante la serata un nostro giovane 

compagno del gruppo è lntervenuto 
esponendo in dieci punti Il program- 

' Nostri compagni sono lntervenuti nel 
congressl delle due categorie, nei quali 
hanno esposto le posizioni tradizionali 
del comunisti. Dato lo scarso numero 
dei partecipanti due nostri compagnl 
sono stati eletti al congresso della 

C.d.L. locale. 1 nostri compagni hanno le plazze e aderlscono a tutti gl-i scia· 
parlato ripetutamente, ma l'atmosfera perl e ad agni chlamata aHa Jotta, non 
era molto sonnolenta e addomestlcata: possono essere lmputatl di mancare 
i bonzl non hanno reaglto, svolgendosl di combattlvltà e di attaccamento al­ 
il congresso ln modo deprlmente. Un l'organlzzazlone. E' li tradimento che 
nostro compagno della FIOM è stato domina la direzlone slndacaile , che Il 
delegato al congresso provinciale di tlene -lontanl dalle rlunlonl, che Impe­ 
Lucca, dove ha svolto le tesl del par· disce fora di svolgere quel ruolo che 
tlto a nome della correrite c.omunlsta svolgerannc, lnvece, quando i'I sinda­ 
rlvoluzlonarla. li dlscorso del nostro cato passerà ne'lle manl di una dire­ 
militante ha svegliato Il congresso ed zione · rlvoluzlonarla comunlsta. Cosi 
ha strappato gli applausl dell'assem- si splegano le reazlonl degli opera! 
blea, dando fiducie ad altrl opera( che· più combattlvl e nauseatl da questa 
sono intervenuti ricalcando le nostre politlca codarda e di al1Jeanza con 1 
posizloni. Alcuni operai dell'azlenda sindacatl blanchi e glalil dl CISL e 
Cantonl, usciti da una recente e dura UI-L, che tentano dl opporsl al disa­ 
lotta, della litta Lenzi e del cantieri stro che si profi.la con la creazlone d, 
navali viareggini hanno espresso al • cellule rlvoluzlonarle •. di • coml­ 
notsro compagno la loro plena adeslo· tatl di -sclopero •, ed altrl organl lm­ 
ne proponendo la sua elezlone al C.D. medlatlstl. M nostro compagno ha sple­ 
della CGIL( proposta che I bonzi han· gato, qulndl, l'lnefficacla di queste For­ 
no fatto cadere, avendo glà pri>vve· me di opposlzlone alla politlca dei bon­ 
duto essl stessl Il giorno prima aile zl. rlc'hlamando (111 operal plù radicall 
nomine di comodo). li rapporto del no- e combatt·lvl a non usclre dalla CGIL, 
stro rappresentante era stato prece- a l)On disperdere le fora forze, ma a 
duto da quello dl uno del masslml concentrare agni energla per organlz­ 
bonzi viaregginl per mettere ln guar· zare nel seno stesso della CGIL un 
dia il congresso contro le nostre po- tronte di lotita antlrlformlsta .Jn grado 
sizioni, e seguito da quello dl un al· nello sovluppo deHe battaglie di classe 
tro capoccia con gli stessi scopl. Dai· di prendere la direzlone dei sindacatl. 
l'insleme delle relazloni è emerso chia· L'assemblea si trovava divisa sui 
ramente che i probleml più sentiti da· terni della C-Gl'L verso cul solo una 
gli operai sono quelli rlguardanti l'au• metà appena aderiva. Veniva chlesto 
tonomia sindacale e l'uniflcazione con che uno dei nostri compagnl venlsse 
i sindacatl blanchi e glalll, confortan· incluso neHa rappresentanza per il 
do l'analisi che il partito ha fatta clrca congresso provinciale e I bonzl m'ët­ 
gli ostacoli che i bonzi trovano all'ln· tevano risolutamente li veto a tale 
terno della classe operala e che im· richlesta. Ma ,J'assemblea, con grande 
pediscono - loro di procedere di fatto scorno dei geràrchi, rlmaneva ferma 
speditamente e smembrare Il sindacato sui suai proposltl che un compagno 
di classe. della trazione de • Il Sindacato Rosso • 

· 1 parteclpasse corne delegato al Con- 
VENETO, LIGURIA, TOSCANA • Sinda• gresso. 

cato Scuola • CGIL • FIOM. Il Congresso provinciale si è svolto 
L'attlvltà del partita nelle tre reglonl Il 7 giugno a Ponte delle Alpi, alla 

è stata particolarmente assidua. presenza dei deputatl Bortot del PqJ 
Ad Udine il nostro gruppo sindacala e Granzotto del . ·PSIUP, con codazzo 

ha partecipato al congresso di cate- va-rio di burocrat1 slndacall e di par­ 
goria e successlvamente a!I congresso tl~. 1 120 d~legatl hanno ascoltato 1~ 
intermedio di Udine-centra della CGIL. m1elose • av .. nces • dei rappresentan!, 
Nell'assemblea di categorle Je nostre della CISL e delle ACLI, toccando 11 
tesi hanno fatto l'effetto, corne al so- fonda della vergogna quando è stato 
lito, di una bomba dirompente ln mez- solennemente proclamato che • fa dlt­ 
zo ad una processione di mezzl ad- tatura del proletarlato • era stata espul­ 
dormenaati. La delega al congresso sa per sempre dal programma sinda- 
lntermedio della CGIL è stata accolta cale. . 
dai nostri compagni con una preclsa- 1 nos~r, compagni non ha~no messo 
zione che tendeva a ribadire il carat- tempo m mezzo ed hanno 1mmediata­ 
tere decisamente di opposlzione riva- me~!e reagito, prendendo lo spunto 
luzionaria del nostro gruppo alla po- da'll mterv~nt? di _un delegato che pre­ 
litica riformlsta della CGIL Dopo gli tendeva I un,tà smdaca,Je e al tempo 
isterlsml del segretario deHa CGl<L che stesso la dittatura del proletarlato. 1·1 
lntendeva • contestarcl • (buona, oue- nostro militante sv?lgeva subito H _con­ 
sta!) il • diritto • di dlffondere alla cetto che slamo m presenza dl una 
porta della sala fa nostra stampa e Il ~raduale fasclstlzzazlone del sindac~to, 
manifesto del part·ito per fa • rlna- m mana a ,~n pugno di burocratl. Lau­ 
scita del sindacato di classe •• Il bon- tonomla e I un-lflcazlone mlrano a com­ 
zo del PSI UP, ,lncaricato di tenere Il pletare questo processo, mentre è ur­ 
rapporto ufficlale ,apriva H fuoco con- gente frapporre una diga per frenare 
tro le nostre tesL La nostra replica que~ta t1:ndenza, una diga costltu1ta 
è pronta e I presentl acconsentono dali organ,zzazlone di classe del pro­ 
vivacemente ai nostrl attacc'hl agli l~tarla~o. diretta dal partlto comunista 
scioperi articolatl, aile lnfaml deleghe, riv<?l~z,on~rlo. Rlpo~ar~ la CGIL ~lla 
a tutta l'impostazione forcaiola dei bon- pol,t1ca d1 _class4: e •.1 dovere primo 
zi. Ouesta assemblea ha rappresentato del prol4:ta~1ato rivoluzron~rlo. 
per g11i operai di Udine una condlzione 1 1 favori riprendeyano al1l lndomanl do- 
Importante: essi hanno avuto cosclenza me~lca ed 1. nostr, compagno potevano 
che in seno alla CGIL eslste una fra- veriflcare I enorme lmpresslone che 
zione comunista rivoluzionaria dispo- aveva sus~ltato li nostro rapporta, e 
sta a battersi senza quartlere contra la bile dei bonzl, che si .sbracclavano 
le bonzerie in difesa dei loro lnteress per organlzzare una repl,ca a Jungo 
di classe. saldamente fegata al partito me_tr~ggio per impedire ~Jterlort· no: 
di classe. E" il data più Importante ed str, 1nterventl. 1 nostrl ch1edevano d1 
essenzlale che doveva produrre l'azlo- lntervenire, ma i bonzl si r-lflutavano, 
ne del gruppo. dopo quattro ore occupate dal buro- 
A Belluno 1( 9 maggio si svolgeva cratl a •rov.esclare veleno s~I program­ 

il I Congresso provinciale del Sinda- ma comumsta. Un proletario ln sa-la 
cato ScuolacCGIL che ha vlsto I corn- chiedeva che solo l'assemblea poteva 
pagni del nostro 'gruppo sindacale al-la dec.idere. e Che si ~oveva mettere ai 
testa di una mozlone che ln una suc- vot, li diritto di rephca dei rappresen­ 
cesslva votazione ha permesso l'in- tantl c.omunistl. La votazlone consta: 
gresso nel Direttivo Provinciale dl due tata da, bon~I dava 18 parer! favorevol, 
nostrl militanti contro I tre membrl e 21 contrar, e. malgrado le rlmostran­ 
del blocco PCl•PSIUP. z~ del ??mpagnl, servlva al capoccia 
L'aspetto · determinante e caratterlz- d, . g-lust1f1cazlone per lmpedlre I no­ 

zante la differenza tra li programma str, rapport!. 
del nostro gruppo sindacale e la poli- . A ques.to punto Il Congresso era fi• 

. tica dei bonzi e dei loro tradicl par- nito, cloe, ln una serle d! Incident, 
titi è proprio nelia funzione, che I no- ln conseguenza a moltepllc, rlohleste 
stri 'compagni hanno voluto sottolinea- di • emi:ndamentl •, lntonatl alie ~o­ 
re. che una direzione sindacale di stre tes,. da apportare al • Tem, • 
classe deve espletare e cloè che lndi- della CGIL. E la confuslone era a tale 
pendentemente dalla ~ategorla alla qua- punto che I bonzi hanno aval-lato ,a 
le I prolletari appartengono, sempre e proposta di un rappresentante dei fer­ 
poi sempre si deve svolgere un 'azlone rovlerl che uno dei nostrl compagni 
unitaria. anticorporatlva e proletaria. entrasse c.ome membro del conslg'lio 
1 nostrl compagnl hanno solennemente dei sindac, della CGILI 
ribadlto in questa e in tutte le clrco- A Bolzano 1·1 congresso provinciale 
stanze -che essi andavano al congressl è andato llsclo, in quanto .j gerarchi 
provlnciali ed anche a quelio nazlonale erano abbastanza • real·isti • da preoc­ 
delia CGIL. non corne. rappresentanti cuparsi, ln fonda, soprattutto della di­ 
di un gruppo particolare di Javoratori, visione della torta tra le diverse fa: 
ma corne frazione cosciente del proie- zionl ln lotta, sapendo clnlcamente -che 
tariato, corrente degll opera! rlvolu- tra I delegatl presentl gll opposltori' 
zionari, per proporre a tutti i lavora- sarebbero statl pochlsslml e quindl 
tori un unico e solo programma di lot- • senza valore • pratlco. Cosi è stato, 
te sindacali e di indirizzo politico. Co- ma se per i burocrati M valore pratico 
slcché i nostri compagnl non si sono è quelio lmmediato di parteclpare al-la 
limltati a partecipare successivamente greppla, per I rivoluzlonarl il valore 
ai congressi di categoria, ma hanno pratlco è quello dl tenere alta la ban­ 
svolto il fora ·lavoro nel congressl ca- cHera de·I comunlsmo ln qualslasl èlr­ 
merali e local! della CGIL, a Longa- costanza e dinanzl a qualsias,I sorta 
rone, Cadola e infine a Ponte delie dl nemlco. ln questo senso il delegato 
Alpi, sede del congresso provinciale, deMa nostra frazione ha svolto Il suo 
con questo chlaro intendimento. rapporta, riscuotendo I consens! de, 
Sebbene la presenza ln queste as- lavoratori plù avanzatl. Egil ha rlcor­ 

semblee locali fosse minima rlspetto dato I caplsaldi del programma cornu­ 
alla forza sindacale, lo scontro im- nista, negator,I dell'unltà con I slnda­ 
mancabile . tra nol e I bonzi è stato cati padronall, della neutralità del sln­ 
quanto mai aspro. dacato di classe di fronte al part1tl 

Il 25 maggio a Feltre si è svolto politlcl, sottolineando che li slndacato 
Il congresso di zona: Su un mlg1lialo di classe è autonomo e lndipendente 
di iscritti. gresenti solo una quaran- alla sofa condizlone di essere contra 
tina. Stessa • contestazlone • del ca- 1 padroni, lo Stato, · 1 partitl borghesi 
poccia a diffondere il • Sindacato Ros- e opportunlstl, 1 traditorl, ln una pa­ 
so •, stesse nostre taglienti rlsposte. rola, a,lia condlzlone fondamentale dl 
Questa volta non solo I nostrl corn- essere, corne Lenln ha lnsegnato, ,a 
pagni ma anche altri opera! crltlcav.a- clnghia di trasmlsslone del Partita Co­ 
no aspramente l'assenteismo dei lavo- munista Rlvoluzlonario e del suo pro­ 
ratorl addossando la responsa:bllità al- gramma. 
la po-litica sindacale ufflclale deMa OGIL, Ha ribadito le soluzlonl di classe 
mirante .a spezzare la solidarletà dl contenute nelle nostre • tesl • e ri­ 
classe con un indirizzo che frazlona spondenti a tutti I probleml economlcl, 
le lotte, divide le forze, mira a _legare soclali e pol-itici che stanno davantl 
1 lavoratori al carro delio Stato bor- alla classe operala: lotte generali, e 
ghese. non artlcolate, aumento dei sa-Jarl mag- 

11 2 glugno, al congresso di zona di giore per gli stratl opera! pegglo pa­ 
Belluno, presentl appena una ventlna gatl. riduzione a 36 ore della settl­ 
su 294 convocatl ! Malgrado cil>, lo mana Javoratlva, organlzzazlone slnda­ 
scontro tra nol e I bonzl è M fila con- cale sui postl di favoro 110n autonoma 
duttore delfassemblea. Un nostro corn- né indipendente ma ,strettamente Je­ 
pagno rompe il ghiaccio e svdlge un gata alla direzlone sindacale fuor-1 del­ 
rapporto lncentrato sulie cause spe· J'azlenda, non adeslone a>I sindacato 
ciflche deMa dlserzlone dei proletarl tramlte delega aMe direzlonl padrona,IJ, 
alla vita sindacale, che vlgliacoamente ecc. 
1 bonz,i fanno r,lsalire ag'li stessl ope- A .Cortona, ln provlncla dl Arezzo. 
rai. Gli stessi opera! che riemplono I nostr·I compagni nelia CGIL-Scuola 

pratlcamente non hanno opposfz,ione, 
gll elementl PCI e PSIUP flnlscono col 
segulre la nostra linea · che è rlcon­ 
fermata ln ognl vertenza slndaca,le con, 
document! approvatl all'unanlmltà. Ouin­ 
di Il congresso comunale dl categorla, 
mll'lgrado. fa presenza del bonzetto pro­ 
vinciale, è stato tutto intonato sulle 
nostre tesl e dei • terni • della CGIL 
nemmeno si è' parlato. Al Congresso 
della Camera del Lavoro comunale 1 
nostri èompagnl sono lntervenutl, pro­ 
ponendo le classiche lnterpretazlonl del 
fini e dei metodl della latta di classe. 
1 nostri rapport! sono statl accoltl . dal­ 
la parte :plù ·radicale del'la classe sa­ 
lariale ed hanno provocato l'irosa re'â­ 
zlone dei bonzettl locaH e del gran 
bonzo provinciale, che assleme hanno 
cercato di rlcondurre a·ll'ovlle deMa de· 
mocrazia, della l·ibertà e della program­ 
mazlone Je tension! dl classe. 
Sul documenta approvato nel pre­ 

congresso ha preso la parafa un no­ 
stro compagno al congresso provin· 
claie di Arezzo del 6·8 glugno. 1. di­ 
scorsl sentit! flno allora erano zej)pl 
di • plù democrazla •, • plù parteclpa­ 
zione • e di polemichette tra I tre par­ 
tltaccl che si contendono palma a pal­ 
ma pol\rone, postl da funzlonario; col 
solito aolista che pretende dl farci 
.;iranare gli occhl antlclpandocl un Im­ 
minente boom economlco (sentl-rà che 
boom!), mentre ben selez-lonatl rap­ 
presentantl dei falsi partit! operal ri· 
petevano le posizlonl dei capoccla nel 
nome del dialogo col nemlco di clas­ 
se, deli'lntesa con I sindacati padro­ 
nali e in deflnltlva dell'arlstocrazla ope­ 
rala. N nostro rapporto ha preclsato. 
la natura del sindacato ·di olasse corne 
l'ha sempre inteso Il marxlsnfo rlvo­ 
luzionarlo e verlflcato la classe ln lot­ 
te storlche, dimostrando corne le po· 
slzloni che si pretende da cent'annl 
• essere superate •, alle quai,! vlene 
contrapposta J'autonomla e Jo spon­ 
tanelsmo, che appartengono aHa prel· 
storla delile lotte di classe, sono Il 
frutto di ognl direzlone rlformlstlca e 
controrlvoluzlonaria del. sindacato dl 
classl;). E' stato chlarlto qulndi Il tra­ 
dimento degli lnteressl di clas·se che 
persegue l'attuale bonzeria con Je lot· 
te articolate, cul è stata opposta_ la 
latta generalizzat11 su obbiettlvl urilfl­ 
canti corne la riduzlone deM'orarlo dl 
Javoro, J'aumento generale lnversamen­ 
te proporz,lonale del-le mercedi, e con­ 
tra agni tentativo di trasformare il 
slndacato di classe ln corporazlone ln 
balla della classe borghese, qulndl ad 
Est corne ad Ovest ln sindacato fa­ 
sclsta .11 nostro appello appassionato 
e vibrante si è ·conoluso con li riéhia­ 
mo alla dittatura del proletar,lato, che 
sala pub reaHzzare l'emanclpazlone del­ 
la classe salariats. 

Il rapporta ha suscitato consens! di 
alcunl delegatl, mentre la maggloran­ 
za. frastornata .e ·rlsentlta per H 11ostro 
linguagglo dura e lnclslvo, taceva. f,J 
super bonzo, lnterrotto a vlva voce dal 
nostro rappresentante, cercando di 
smorzare J'effetto che aveva suscltato 
If nostro rapporto, ha avuto la faccia 
tosta e la trlvia-Jità di concludere che 
la latta genera'lizzata porterebbe • alla 
fame intere famlglie • e getterebbe 
• nelia mlserla la olasse operala • non 
matura ancora per tare a mena del 
padrone! Questa carogna rlassumeva 
molto bene lo splrlto di tradimen1i> 
ohe pervade la casta privileglata delle 
canagJ.ie al servlzlo del caplta>llsta. 

Ouesti alcuni esempi dell'attività 
che il partito ha svolto durante la fa. 
se preparatoria del congresso della 
CGIL, nelle assemblee di offlcina, lo· 
cali e provlnciali. Tutti i compagni, 
organizz11tl o meno nei sindacatl, han· 
no dato Il loro contributo fattivo a 
questo lavoro in tutte le località ln 
cul sono presenti. Cosl a Savona, do· 
ve ha risounato nef congresso di ca­ 
tegoria del Sindacato-Scuola la voce 
del partita, a Catanla, Firenze, Forli, 
Torino, Genova, Mllano, Roma, Pome­ 
zia, Napoll, Reggio Calabria, in Sar­ 
degna, dove i militant! si sono bat· 
tutl durante le lotte rivendicative, agli 
lngressi delle fabbriche, con Il sollto 
spirlto battagliero, e la lrremovibile 
decisione di portare tra le masse pro­ 
letarie l'invlncibile programma della 
rlvoluzlone comunista. 

Leggele diflondete e soslehele 
il programma· comunista 
il sindacato rosso 
programme communiste 
le prolétaire 
organi del parlilo 

Sedi di nostre redazioni in ltalia 
aperte a lettori e simpatizzantl 
ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 

11 lunedl dalle ore 21. 
CASALE MONFERRATO • Via Cavour, 

la domenlca dalle 10 alle 12. 
CA TANIA •. Via Vlcenza, 39 lnt. H 

Il martedl dalle ore 20,30. 
FIRENZE • Vlcolo de' Cerchl, 1 p. 2.o 

la domenlca dalle 10 alla 12. 
FORLI' • Via l. Numal, 33 

Il martedl e glovedl dalle 20,30. 
GENOVA • Via Bobblo, 17 (cortlle) 

Il mercoledl dalle ore 20,30. 
MILANO • Via lamarmora, 24 (cortlle • 
slnlstra) 
Il glovedl dalle 20.45 ln pal. 

NAPOLI • Via S. Giovanni a Carbonara, 111 
Il glovedl dalle 19 elle 22 e la dama· 
nlca dalle 9 alla 12. 

ROMA • Via del Campan!, 50' scala B. lnt. 10 
Il glovedl dalle 19 alla 22 e la dame· 
nlca dalle 10 alla 12. 

TORINO • :v1a Calandra, 8/V 
la domenlca dalle ore 9,45 e Il lunedl 
dalle 21,15. 

VIAREGGIO • Via Guerrazzl, 45 (zona sta­ 
zlone vecchla) 
la domenlca dalle 10 alle 12 e Il glo· 
vedl dalle ore 22. 
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